
RELAZIONE DESCRITTIVA 
 
L’area si pone al centro tra l’RNO Stagnone ed il Parco archeologico Lilibeo: la spiaggia e il waterfront di Salinella sono gli 
unici spazi con ancora una grande valenza naturale a poca distanza dal centro. Si vuole esaltare questa peculiarità di 
area come transizione: dal lato ovest una zona più sociale per risolvere il “vuoto urbano” esistente; sul versante est si 
esaltano le qualità ambientali, favorendo l’accesso alla spiaggia e ricostituendo i biotipi originali.  
 
criteri guida delle scelte progettuali 
- rinaturalizzare la fascia costiera limitandone l’erosione e proteggendola dalla pressione antropica 
- recuperare e valorizzare il patrimonio culturale (archeologia, enogastronomia, saline) e naturale (ecologia, spiaggia, 

sport d’acqua) 
- connettere l’area naturale con l’area urbana nel rispetto degli equilibri ecologici e sociali 
- decentrare e potenzializzare i servizi 
- destagionalizzare il turismo e regimarlo con strutture che impediscano la fruizione incontrollata 
- auto-sufficienza e sostenibilità 
- multifunzionalità delle strutture e degli spazi nel luogo e nel tempo 
- creazione di nuove opportunità occupazionali 
- intervento per fasi, come un processo di trasformazione 

 
Area Ovest - la “Piazza” 
Un “parco urbano attrezzato”, con spazi aperti per eventi e chioschi/pergolati per attività commerciali (mercato, streetfood, 
bar, sharing&repair bike, infopoint che promuova l’archeologia, le attività sportive legate al mare, i percorsi naturalistici, 
l’enogastronomia e cultura locale). 
 
Area Est - il “Parco Naturale” 
Area naturalistica con valorizzazione del waterfront e della spiaggia: accesso regolato da passerelle in legno sopraelevate 
e galleggianti che connettono a Punta d’Alga. 
 
Interventi collaterali utili per l’area di progetto 
- spostare le attività marine vicino alla Lega Navale con recupero degli hangar militari, creando un polo facilmente 
raggiungibile anche dall’aeroporto; si crea così un lungomare continuo che unisce i due parchi, favorendo una “anello” 
ecologico tra entroterra e costa (Sciare-Stagnone-Parchi-Florio-Sossio) 
- via Falco trasformata in ZTL a senso unico con bus elettrico (dal centro alla periferia), recuperando una carreggiata 
riutilizzabile come pista ciclabile con semplice apposizione di segnaletica orizzontale e verticale (qualora vi fossero 
difficoltà questo intervento può essere effettuato all’interno dell’area di progetto); 
- trasformazione della linea ferroviaria in metropolitana di superficie con adeguate fermate, parcheggi e bike-sharing. 

 



 
 

 
 
 
 

 
 


